Allegato 1








Agli inizi al nord era sempre inverno e al sud sempre estate e tutti gli uccelli più belli vivevano laggiù. 


Un giorno il Grande Spirito si avvicinò ad un giovane che si soffiava le mani per scaldarle e gli disse 


“ laggiù è sempre estate e i ragazzi come te inseguono i giovani bisonti , che stai a fare qui dove c’è sempre tanto freddo?”


Queste parole turbarono così tanto il giovane che desiderò di vedere il paese dell’Estate e dar la caccia ai bisonti, così il Grande Spirito gli disse:


“ posso aiutarti ad arrivare laggiù perché anch’io vado in cerca dell’Estate: Estate ed Inverno appartengono ad una donna dal cuore forte che vive in un ampio tepee e per ottenere l’Estate mi occorrono 4 animali.”


Così  il giovane procurò un coyote, un cervo, una lepre ed un orso. Il Grande Spirito domandò a ciascuno quanto potesse correre, e ciascuno gli dichiarò la distanza massima. Così egli disse loro “ io mi trasformerò in un’alce. Tu coyote, famoso per la tua scaltrezza, avrai del belletto magico da strofinare sul volto della donna padrona dell’Estate, se la troverai nel tepee,


io andrò per il bosco e gli abitanti del paese dell’Estate mi daranno la caccia, uscendo dalle tende. Tu aspetterai il momento opportuno e quando lei verrà fuori per vedere se i suoi figli mi catturano, t’introdurrai nel tepee: dentro ci sono due sacchi ,uno contiene l’Estate  e l’altro l’Inverno. l’Estate è in un sacco nero l’Inverno in un sacco bianco, ma tu non prendere il sacco bianco.


Così l’alce si fece vedere dai cacciatori che l’inseguirono e la donna uscì dal tepee, il coyote lesto si introdusse nella tenda, ma la donna se ne accorse e sorprese il coyote che stava per uscire. Questi allora le strofinò sulla faccia il belletto magico, la donna perdette la voce e non potè  avvertire né chiamare nessuno.


Il coyote fuggì nel bosco dove c’era l’alce che gli diede le istruzioni per il trasporto del sacco che conteneva l’Estate.


Il coyote corse fino a quando non ne potè più e passò il sacco a lepre, che lo portò per un pezzo inseguito dagli abitanti del paese dell’Estate. Stanco passò il sacco a cervo con l’ordine di portarlo più lontano che poteva perchè gli inseguitori si avvicinavano sempre di più.  Cervo lo portò fino ad orso che al luogo convenuto lo consegnò al giovane che lo stava aspettando. Il sacco fu aperto e il giovane concluse un patto con gli inseguitori che ormai  lo avevano raggiunto; ciascun paese avrebbe avuto mezza Estate e mezzo Inverno. Nacquero così la Primavera e l’Autunno.


Il Grande Spirito ringraziò gli animali che lo avevano aiutato e li dichiarò sacri, promettendo molti doni alle tribù che si fossero chiamate come loro.


